MALTEMPO: VENEZIA, BORTOLUZZI “173 CM, COMMISSARIARE COMUNE”

(AGI) – Venezia, 1 dic. - “L’acqua alta di oggi non si è fermata a 156 cm, come rilevato al mareografo di Punta della Dogana: in molti punti della città ha superato i 170 cm. I danni sono stati enormi e va dichiarato lo stato di calamità naturale, come è stato fatto per l’alluvione di Mestre del 2007. Visto l’atteggiamento di sindaco e prefetto, il Governo deve Commissariare il Comune”. Così il capogruppo di An Pietro Bortoluzzi, che cita l’esempio di “un locale pubblico recentemente restaurato a San Pantalon: il pavimento – afferma – è stato portato ad un’altezza certificata di 160 centimetri. Ebbene, oggi l’acqua alta è entrata anche lì e per ben 13 cm in altezza, il che significa che si deve parlare di 173 cm, non di 156 come sostiene il Centro Maree del Comune”.

L’esponente di An sostiene che “contrariamente a quanto afferma il Comune è urgente dichiarare lo calamità naturale come venne fatto per l’alluvione che colpì Mestre nel 2007: bisogna considerare il fatto che ci sono da affrontare i danni della ‘quarta’ – se si considerano 156 cm – marea più alta dal 1872: e che cos’è se non una calamità naturale?”

“Il sindaco Massimo Cacciari – continua Bortoluzzi – ha invitato i cittadini a non muoversi: facile per lui che vive al piano nobile di un palazzo. Ma sono andati sott’acqua tutti i piani terra, anche quelli recentemente restaurati per portare i pavimenti a 150 cm sul livello del medio mare. I danni non si contano in appartementi, negozi, magazzini. Perciò, visto l’atteggiamento di sindaco e prefetto, ritengo che il Governo debba commissariare il Comune”.
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